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GREEN PUBLIC 
PROCUREMENT “GPP” O 

“APPALTI VERDI” : 
IL PRIMATO ITALIANO 

I CAM ENTRANO NEL CODICE CONTRATTI PUBBLICI



COMMISSIONE UE: 
la normativa in materia di appalti pubblici è il «meccanismo di leva» 
per modificare modelli di produzione e di consumo e incoraggiare gli 
investimenti nel campo dell' innovazione ambientale 

→ resta però una facoltà di ciascuno Stato membro decidere se e
in quale percentuale rendere obbligatoria l’applicabilità del GPP
negli appalti pubblici.

Piani di azione Nazionali GPP (PAN GPP) –
COM 302(2003) 18/06/2003: non sono 

giuridicamente vincolanti



IL GPP NEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 
ITALIANO: DA STRUMENTO VOLONTARIO A OBBLIGO 

NORMATIVO

Italia è stato il 1° Paese 

Membro a imporre obbligo 

CAM negli appalti pubblici

➢ Art. 18 L. 8 dicembre 2015, n.221 (c.d.
Collegato Ambientale)

➢ Art. 34 D.Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50, come 
modificato dal D.lgs. 56/2017



NUOVO CODICE DEGLI APPALTI - D.Lgs. 36/2023:

- è entrato in vigore 

il 1° aprile 2023

- acquisterà efficacia 

il 1° luglio 2023 

→ D.LGS. 50/2016 

ABROGATO

➢ ART. 57 D.LGS. 36/2023

Confermata l’obbligatorietà dei CAM,
ma quadro meno chiaro negli
affidamenti sotto soglia.



CAM EDILIZIA

Quali sono le scelte 
ambientalmente sostenibili 

secondo la P.A.?



CAM EDILIZIA
DM 23 GIUGNO 2022 N. 256 

IN VIGORE DAL 4 DICEMBRE 2022

N.B. Nel 2023 il MASE ha programmato la revisione dei CAM Edilizia (cfr.

Decreto Direttoriale D.G. Economia Circolare 31 marzo 2023, n. 15).

Piano d’Azione Nazionale Appalti Verdi (GPP): «PAN GPP»

DM 11 marzo 2008 - aggiornato dal DM 10 aprile 2013



CAM EDILIZIA 

l’approccio Life-Cycle Assessment (LCA)

Integrare l’analisi del ciclo 

di vita del prodotto negli 

appalti pubblici: il ciclo –

per essere virtuoso – deve 

interessare tutte le fasi del 

processo edilizio, ossia:

produzione

costruzione

fase d’uso

demolizione



CAM EDILIZIA

Le scelte ambientalmente 
sostenibili per i PRODOTTI 
DA COSTRUZIONE



Sono previste singole SPECIFICHE TECNICHE DA 2.5.2 A 2.5.12 CHE INDICANO IL
CONTENUTO MINIMO DI MATERIE RICICLATE RECUPERATE E/O SOTTOPRODOTTI PER
OGNI TIPOLOGIA DI MATERIALE O PRODOTTO DA COSTRUZIONE IMPIEGATO E/O PER I
SINGOLI ELEMENTI EDILIZI.



Certificazioni e autodichiarazioni contenuto materia riciclata, recuperata o di sottoprodotto.



«Ove nei singoli criteri contenuti in questo capitolo si preveda l’uso di

materiali provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da

sottoprodotti, si fa riferimento a:

Definizioni:

Le definizioni previste dal decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
(c.d. Codice dell’Ambiente)

Procedure:

D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 sul 
riutilizzo delle terre e rocce da 
scavo



ATTENZIONE ALLA DISTINZIONE e ALLA CORRETTA QUALIFICAZIONE TRA 

MATERIALI PROVENIENTI DA RECUPERO E SOTTOPRODOTTI!

MATERIALI PROVENIENTI DA 

RECUPERO – CESSAZIONE 

QUALIFICA DI RIFIUTO – END 

OF WASTE 

art. 184-ter  D.Lgs. 152/2006

Es. DM 152/2022 – EoW Rifiuti da 
Costruzione e Demolizione

SOTTOPRODOTTO

art. 184-bis D.Lgs. 152/2006

Es. DPR 120/2017 riutilizzo delle 
terre e rocce da scavo



art. 48 D.L. n. 13/2023 convertito in legge ex art. 1 c. 1 L. 21/04/2023 n. 41

(c.d. PNRR-Ter): nuovo DPR con procedure semplificate per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo, entro

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. (i.e. 19/10/2023)

A proposito di norme che cambiano…

Riutilizzo Terre e Rocce da Scavo: entro fine anno Nuovo 
DPR che abrogherà DPR 120/2017

Recupero Rifiuti da C&D: aggiornamento DM 152/2022
art. 11 c. 8-undecies D.L. 198/2022, convertito ex L. 14/2023 ("Milleproroghe 2023"):

proroga di 6 mesi (dal 3 maggio 2023 al 3 novembre 2023) del monitoraggio per revisione criteri DM 152/2022;

proroga di 6 mesi dalla fine del monitoraggio (fino al 3 maggio 2024) per l’adeguamento da parte dei gestori degli

impianti autorizzati. Si è chiusa lo scorso 6 maggio la consultazione del MASE per l’aggiornamento del Decreto.



CAM EDILIZIA

Le scelte ambientalmente 
sostenibili per il CANTIERE



Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene

eseguita in modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi

di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che,

almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli

scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre

operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del

decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152.



RACCOMANDAZIONI SNPA 2016 - Linea Guida su modalità operative per la gestione e il controllo

dei rifiuti da attività di costruzione & demolizione - LINEA GUIDA 1

La demolizione selettiva prevede un insieme di fasi operative di seguito schematizzate:

per demolizione selettiva si
intende: la separazione
all'origine dei materiali
derivanti dalle attività di
demolizione di opere edilizie e
di ingegneria civile, finalizzata
al loro successivo riciclaggio e
recupero, attraverso un
processo di disassemblaggio
che, in genere, avviene in
ordine inverso rispetto alle
operazioni di costruzione.







CAM EDILIZIA

Le scelte ambientalmente 
sostenibili per gli EDIFICI



…si chiude così il cerchio del ciclo di vita dei prodotti 



Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di 
ristrutturazione degli edifici” della Commissione Europea, 2018



I CAM STRUMENTO DI PROVA DEL

PRINCIPIO DO NOT 
SIGNIFICANT HARM («DNSH»)

LA VERA ACCELERAZIONE ARRIVA DAL PNRR



Il principio «Do Not Significant Harm» (DNSH):
non arrecare danno significativo ai 6 obiettivi ambientali Tassonomia.

6 obiettivi ambientali art. 9 Regolamento Tassonomia«tutte le misure dei Piani Nazionali

per la Ripresa e la Resilienza

(PNRR), nonché gli interventi da

essi finanziati, debbano essere

conformi al principio del “Do No

Significant Harm” (DNSH), sancito

dal Regolamento Tassonomia

(Reg. UE 2020/852) all’art. 17.»

Art. 18, co. 4. lettera d) del Regolamento

RRF (Reg. UE n. 241/2021, «Dispositivo per

la Ripresa e la Resilienza»)



GUIDA OPERATIVA RGS MEF PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI 
«NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE»

CIRCOLARE N. 33 del 13/10/2022 – che aggiorna la CIRCOLAREMEF (RGS) n. 33 del 13 ottobre 2022



A titolo esemplificativo….





❖ Il requisito da dimostrare è che almeno il 70 % (in termini di peso) dei

rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo

stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti

istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il

riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale,conformemente

alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da

costruzione e demolizione*;

*Ancorché tali requisiti siano già previsti dai C.A.M ed obbligatori negli appalti pubblici, si è ritenuto

opportuno inserirli tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti ricollegabili a questa attività.







CONCLUSIONI Occorre orientarsi verso i modelli 
sostenibili indicati dai CAM Edilizia e 
Schede DNSH:

• PRODOTTI DA COSTRUZIONE: 
incentivare contenuto materia riciclata, 
recuperata o sottoprodotti

• CANTIERI: 
massimizzare il recupero - riutilizzo dei 
rifiuti e delle terre e rocce da scavo: 
piano gestione rifiuti – piano per la 
demolizione selettiva - PAC

• EDIFICI: 
massimizzare utilizzo componenti edilizi e 
elementi prefabbricati sottoponibili, a fine 
vita, a disassemblaggio o demolizione 
selettiva: piano per il disassemblaggio e la 
demolizione selettiva

necessità di un approccio 

«strategico» verso la 

sostenibilità da parte delle 

imprese

Conformità alla 
normativa ambientale 
vigente – in continua 
evoluzione e non ancora 
armonizzata con i principi 
della Tassonomia –
NON BASTA!



Grazie per 
l’attenzione!
Via Fontana n. 25
20122 – Milano
+39 347 1333 524
@ alice.colleoni@gmail.com
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